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IL PROGETTO
Nero nasce da una domanda semplice e insieme difficile: cosa significa trovare il proprio posto nel

mondo?

Abbiamo un posto a scuola, un posto a tavola, un posto al cinema, un posto sull'autobus. Fin da bambini

impariamo che esistono luoghi ai quali apparteniamo e altri nei quali, invece, sembra che non dovremmo

stare.

Ma chi decide qual è il nostro posto?

Da questa domanda nasce l'esigenza di costruire una fiaba capace di parlare ai bambini del presente, in un

tempo in cui milioni di persone si spostano, attraversano confini, lasciano le proprie case o cercano un luogo

nel quale poter costruire la propria vita. Tra loro ci sono moltissimi bambini: bambini che viaggiano, che

arrivano, che entrano in una nuova scuola, imparano nuove parole, incontrano abitudini diverse e portano

con sé altre storie, altri sapori, altri modi di guardare il mondo.

Nero vuole osservare questo movimento senza trasformarlo in una storia "sulla migrazione". Ci interessa

piuttosto parlare dell'incontro fra chi arriva e chi è già lì. Di cosa accade quando qualcosa di sconosciuto

entra in un mondo che credevamo perfettamente ordinato. Della paura che può generare, ma anche del

disordine, della curiosità, della bellezza e delle possibilità nuove che quell'incontro può produrre.



IL RACCONTO E LA SCENA
Per raccontare questa storia abbiamo scelto uno dei linguaggi più antichi che possediamo: la fiaba.

Per secoli le storie sono state raccontate oralmente, la sera, riunendosi intorno a un fuoco. Prima del libro,

prima dello schermo, prima ancora del teatro così come lo conosciamo, c'erano una voce, qualcuno disposto

ad ascoltare e pochi oggetti capaci di diventare qualsiasi cosa.

Da questa ritualità dell'ascolto nasce la ricerca scenica dello spettacolo. Due attori, una storia e un insieme di

sedie diverse, trovate e recuperate, portate in scena e continuamente trasformate. Le sedie diventano

luoghi, paesaggi, personaggi, boschi, case, confini. Si accumulano, si separano, si mettono perfettamente in

fila e tornano a confondersi.

Perché una sedia, prima ancora di essere un oggetto, è un posto.

E forse crescere significa proprio questo: scoprire che trovare il proprio posto non vuol dire necessariamente

occupare quello che qualcuno aveva già preparato per noi. A volte significa spostare una sedia. A volte

aggiungerne una. A volte avere il coraggio di mettere tutto un po' fuori posto.

Studio visivo: Nero e la ricerca del proprio posto.



SINOSSI
Nero nasce in una notte così nera che niente si vede. Figlio di due forestieri senza casa né pane, viene

abbandonato ancora in fasce nel Paese delle Cose a Posto, dove ogni cosa ha una collocazione precisa: il

pane nel forno, l'acqua nel pozzo, il sale nel barattolo del sale e lo zucchero nella zuccheriera.

Ad accoglierlo è una vecchia strega del vicino Bosco delle Ombre. Con lei Nero cresce e impara magie,

incantesimi e i segreti della foresta. Ma quando compie dieci anni scopre che esiste una cosa che nessuna

magia può insegnargli: trovare il proprio posto nel mondo.

Nero torna allora al Paese delle Cose a Posto. E proprio lì scopre che un posto per lui sembra non esserci.

Tra magia, incontri, disordine e meraviglia, il suo arrivo finirà però per cambiare non soltanto Nero, ma anche

il paese e i suoi abitanti.

Una fiaba contemporanea raccontata da due attori e un mucchio di sedie, per parlare ai bambini e agli adulti

di appartenenza, diversità, viaggio e di quella felicità che forse proviamo quando, finalmente, sentiamo di

essere arrivati.

Studio visivo: il Bosco delle Ombre e il Paese delle Cose a Posto.
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L'Associazione Pilar Ternera è un'impresa culturale livornese nata nel 2004. Dal 2013 gestisce il Nuovo Teatro delle
Commedie di Livorno, spazio riconosciuto come residenza artistica dalla Regione Toscana e dal Ministero della Cultura.

Il lavoro della compagnia guarda con particolare attenzione alle nuove generazioni, affiancando la produzione di
spettacoli di teatro ragazzi, spesso ispirati al mondo delle fiabe, a progetti per la nuova scena rivolti a un pubblico
giovane e adulto.

Nel 2016 nasce Scena Europa, progetto dedicato alla diffusione della giovane drammaturgia europea, in collaborazione
con Fabulamundi Playwriting Europe e il Dipartimento di Filologia, Letteratura e Linguistica dell'Università di Pisa. La
prima produzione del progetto, Scene di Libertà, vince nel 2017 il bando S'illumina promosso da SIAE e MiBACT. Nel
2019 MerdreX2, da Ubu Roi di Alfred Jarry, vince il bando per le residenze artistiche del Teatro della Toscana - Teatro
Nazionale.

Il teatro per l'infanzia di Pilar Ternera privilegia una poetica delle piccole cose, della trasformazione e dell'immaginazione.
Tra i titoli prodotti: Pinocchio, Una storia da Hansel e Gretel, Alice, I Racconti dei Saggi Samurai, Il Re Pavone, Il Principe
Canarino e L'Orso Felice, ospitati in teatri e rassegne dedicate alle nuove generazioni.

Come impresa di produzione Pilar Ternera sostiene, oltre ai lavori a firma di Francesco Cortoni, collettivi e artisti come
Unterwasser, Dimitri/Canessa e A.D.D.A., accompagnandone percorsi di crescita e ricerca. Il Nuovo Teatro delle
Commedie è il luogo nel quale questi processi trovano casa: uno spazio di prova, confronto e contaminazione, nel quale
le identità artistiche si sviluppano dentro una comunità più ampia.

Tra i riconoscimenti e i risultati ottenuti dalle produzioni sostenute negli anni: Biennale di Venezia 2020, Premio Valter
Ferrara 2019, Premio ANCT 2022, In-Box Verde 2023, Premio della Critica al FIT Festival Internazionale del Teatro di
Lugano 2023, Premio Inventaria 2024 e finali del Premio Scenario 2025.
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